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Urss 
Il governo 
pronto 
a dimettersi 
* * • MOSCA. Il governo sovieti
co presieduto da Nikolal Ryzh-
kov -e pronto a dimettersi-! ma 
mette in guardia dal distrugge
re "l'ultimo bastione» che an
cora resiste alle •potenti ten
denze ami socialiste- in atto. È 
lo stesso vice presidente ddcl 
consiglio dei ministri. Leonid 
Abalkin, a dichiararlo nel cor
so di un'intervista rilasciata al 
quotidiano dei sindacati, Truci. 

Dal dicembre dello scorso 
anno, ha sottolineato Abalkin. 
ci sono stati foni tentativi per 
far dimettere il governo Ryzh-
kov. In questo periodo, come 
st ricorderà, l'Urss ha assistito a 
profondi cambiamenti del par-
titocomunista e di altre struttu
re del paese In una situazione 
di questo tipo il governo sovie
tico, seppure -privo di un pote
re assoluto-, e -l'unica organiz
zazione che ancora licne-, che 
ha -un certo potere- e che e 
capace quindi di influenzare 
l'economia. 

Per Leonid Abalkin soltanto 
il governo e in grado di tenere 
in qualche modo sotto control
lo i processi in allo nel paese 
ed impedire che le -forze anti 
socialiste- prevalgano. -Ma tut
to e fatto per screditare ed ab
battere quest'ultimo bastione-
ha osservato il vice presidente 
del consiglio del ministri. 

•Dimetterci? Ci siamo posti 
più volle questa domanda, nel 
governo. E noi siamo pronti, 
posso, dirlo apertamente, a fa
re questo passo, se le dimissio
ni possono contribuire in qual
che modo alla salvezza dell'U
nione sovietica ed al raggiun
gimento di un accordo, nel no
me del popolo». 

Cambogia 
Intesa all'Onu 
tra «khmer» 
e i 5 Grandi 
• • NEW YORK. Un'ulteriore 
conferma di una svolta delle 
relazioni nel sud-est asiatico 
si 6 avuta ieri a New York dal
la 

sede dell'Onu: i khmer ros
si hanno infatti manifestato il 
loro pieno appoggio per l'ac
cordo tra le grandi cinque po
tenze sulla Cambogia ed han
no detto che anche le altre fa
zioni della resistenza cambo
giana ritengono che le intese 
costituiscano una base di so
luzione del conflitto nel sud
est asiatico. 

In un comunicato pubbli
cato alle Nazioni Unite, la 
rappresentanza permanente 
cambogiana - controllata ap
punto dai khmer rossi • ha 
detto che -tutte le fazioni del
la resistenza (contro il gover
no filo vietnamita di Phnom 
Penh) hanno ripetutamente 
espresso il loro pieno appog
gio per l'azione delle cinque 
grandi potenze del consiglio 
di sicurezza dell'Onu e riten
gono che i documenti adotta
ti costituiscano la base per 
una soluzione politica globa
le dei conflitto-, 

GII accordi annunciali mar
tedì al -palazzo di vetro- di 
New York prevedono in parti
colare l'invio in Cambogia di 
una forza di pace delle Nozio
ni Unite e la temporanea am
ministrazione del paese da 
parte delle stesse Nazioni 
Unite in congiunzione con un 
governo provvisorio guidato 
dal principe Sihanouk e costi
tuito da esponenti di tutte le 
parti in conflitto. 

Ubero mercato in Urss 
Tra Gorbaciov e Eltsin 
raggiunto l'accordo 
Entro lunedì il programma 

s a MOSCA. Mikhail Corba-
ciove Boris Eltsin hanno detto 
di aver raggiunto un accordo 
sul programma economico 
per il passaggio in Urss al si
stema di mercato, annun
ciando che sarà pronto entro 
lunedi prossimo. Parlando ie
ri sera alla televisione nel cor
so del telegiornale -Vnemia-, 
il leader del cremlino e il pre
sidente della Repubblica rus
sa hanno commentato positi
vamente il lungo incontro 
avuto ieri, affermando che lu
nedi il programma preparato 
dal gruppo di esperti per il 
passaggio in Urss all'econo
mia di mercato sarà pronto e 
si potrà finalmente comincia
re a lavorare concretamente 
per la sua attuazione. Ellisn 
da parte sua ha aggiunto che 
è ugualmente importante rag
giungere un accordo per un 
nuovo trattato federale che 
delinei i rinnovati rapporti tra 
le repubbliche dell'Urss. con
dizione questa, a suo avviso, 
per un pieno successo del 
programma economico. -Sul
l'economia di mercato le no
stre posizioni concordano-, 
ha detto Gorbaciov aggiun
gendo però che e necessario 
al tempo stesso tener conto 
della gente e delle sue esigen
ze. In un comunicato ufficiale 
diffuso ieri sera dalla Tass, si 
afferma che Eltsin e Gorba

ciov -hanno esaminato l'at
tuale situazione politica nel 
paese e nella repubblica rus
sa- esprimendo preoccupa
zione per le condizioni di vila 
della popolazione e per lo 
stalo dell'economia, sottoli-
nenado la necessità di adotta
re -misure drastiche-. 

-I due uomini politici -con
tinua il comunicato- hanno in 
particolare affermato la ne
cessità di firmare al più presto 
un accordo economico Ira le 
repubbliche dcll'Urss per 
creare un mercato comune 
federale-. Nell'incontro sono 
stale inoltre discusse -misure 
urgenti- per stabilizzare l'eco
nomia clic verranno dibattute 
nel corso della riunione con
giunta di oggi del consiglio 
presidenziale e di quello fe
derale. 

Nel pomenggio di ieri, il 
portavoce di Gorbaciov. Vitali 
Ignatienko, nella sua prima 
conferenzastampa dopo la 
nomina a questa carica, ave
va definito -buono e costrutti
vo- il colloquio di quasi cin
que ora Ira i due presidenti 
Egli aveva aggiunto che i due 
leaders politici hanno affron
tato anche alcuni temi di poli
tica internazionale -in parti
colare i problemi dell'Europa 
e dell'estermo oriente, com
preso il Giappone-. 

Negli incidenti 7 vittime 
Il Parlamento ordina 
all'esercito nazionalista 
di sciogliersi 

Sull'orlo della guerra civile 
Diktat ai ribelli: 
«Riconsegnate le armi 
siete bandti» 

Coprifuoco in Armenia 
Scontri e morti a Erevan 
Stato d'emergenza nella repubblica del Caucaso. 
Dopo gli scontri dell'altra notte e i sette morti tra cui 
un deputato, ieri il Parlamento ha deciso lo stato d'e
mergenza e lo scioglimento dell'esercito nazionali
sta, ribelle al governo di Erevan. L'ordine sarà assicu
rato dalla polizia armena e dal movimento naziona
lista, fedele alle autorità, mentre i distaccamenti del
l'esercito sovietico sono rimasti in disparte. 

• a * EREVAN. Erevan ieri si e 
svegliata con sette morti sulle 
sue strado e con lo stato d'e
mergenza. Gli scontri tra i due 
opposti movimenti nazionalisti 
hanno spinto il Parlamcnlo 
della repubblica del Caucaso a 
disporre II coprifuoco notturno 
e a lanciare all'esercito nazio
nale armeno, una delle due or
ganizzazioni, la più agguerrita, 
il diktat più drastico: tutte le ar
mi dovranno essere consegna
te. Ora la capitale dell'Arme
nia e una città chiusa all'ester
no, circondata da pattuglie del 
ministero dell'interno, guarda
ta dalla sua polizia, fedele al 
governo, protetta da qualsiasi 
entrata di gruppi armati, L'ar
mata rossa e i distaccamenti 
dell'esercito dcll'Urss sono ri
masti in disparte. L'aveva chie

sto ,duc settimane fa Tcr-Pe-
trosian Andò, presidente del 
parla mento, nel suo viaggio a 
Mosca, appena eletto. E aveva 
ottenuto, nonostante una si
tuazione cploslva, che Gorba
ciov rinviasse l'ultimatum Im
posto con un decreto con cui il 
capo del Cremlino ordinava il 
disarmo di tutti i gruppi para
militari in Armenia. Il leader ar
meno portò a casa un rinvio di 
due mesi e una decisione an
cora pi importante: il governo 
di Erevan era libero di risolvere 
la questione con i propri mez
zi, 

E II parlamento ieri ha deci
so, in un clima drammatica
mente teso, dopo una notte di 
rapine e sparatorie tra opposte 
fazioni nazionalistiche, e l'uc
cisione, tra gli altri, di un depu

tato mollo popolare, Viktor Ai-
vazian, che s'era offerto per 
una difficile mediazione Ira il 
fuoco degli scontn. 

I particolari degli incidenti 
sono slati riferiti n\\'Izutcitia, 
quotidiano del pomeriggio, 
dal generale Mikhail Kolcsni-
kov, capo della guarnigione di 
Erevan. L'altra sera vicino ad 
un distributore di benzina c'è 
stato l'avvio degli scontri. Un 
commando dell'esercito na
zionale armeno ha assalito di
versi distributori, per procurar
si il carburante necessario ai 
suoi mezzi militari. Da quando 
la benzina 6 stata razionata ed 
e erogata solo alle ambulanze 
e ai mezzi di pubblica utilità, i 
distributori sono -protetti- gior
no e notte dall'altra organizza
zione, il movimento nazionale 
armeno, fedele al governo. La 
guerriglia notturna aveva la
sciato feriti nei due schiera
menti. Tanto che all'alba, era
no le 5.20 ad Erevan. Ayvazian. 
uno dei deputati nazionalisti 
più popolare, s e recato in au
to verso il quartier generale 
dell'esercito nazionalista. Rife
riscono la stampa e le agenzie 
sovietiche, in una ricostruzio
ne che appare ancora difficile. 

che contro l'automobile di Ay-
vazian s'è sparato a vista, che 
gli uomini di guardia alla sede 
centrale non hanno neanche 
intimato l'alt alla vettura, Da 11 
gli scontri si sono spostati nel 
centro della città, vicino al ci
nema Moskva, lasciando in ter
ra sette morti. 

Non mancava altro ad una 
situazione già molto precaria, 
portata alle corde nei giorni 
scorsi anche da un nuovo 
blocco dei trasporti su ferrovia, 
deciso da parlo dell'Azerbai
gian, e l'interruzione delle for
niture di gas e petrolio. Proprio 
questa chiusura del rubinetti 
energetici s'è rivelata una mi-
ciadialc spirale, ha costretto al 
razionamento per il poco car
burante disponibile e la scarsi
tà dei rifornimenti ha acuito i 
contrasti tra l'esercito naziona
lista e le autorità di Erevan. 

L'esplosione dell'altra notte 
era nell'aria, prevedibile, dico
no ora gli osservatori da Mo
sca, e il coprifuoco, dalle 22 al
le 6, è arrivato dunque come 
l'estrema ratio, per scongiura
re un ulteriore precipizio, vio
lenze ormai ingovernabili che 
avrebberpo portato, forse, alla 
guerra civile. La seduta del Par
lamento che l'ha approvato è 

stata tesa e cupa, fino a deci
dere operazioni militari contro 
quella che ha definito -un'or-
•ì.Tiizzazionc di banditi», met
tendola fuori legge, chiedendo 
il suo scioglimento. Poi il suo 
presidente. Tcr-Pelrosian. ha 
voluto parlare e spiegare alla 
gente, dagli schermi televisivi 
ha chiesto -comprensione, ap
poggio e calma-. 

fi governo armeno ha a di
sposizione truppe del ministe
ro degli Interni e del comitato 
di sicurezza repubblicana, mi
lizie popolari di volontari e il 
movimento nazionalista che 
ha dichiarato il suo rispetto al
le autorità. Ma tutto ciò non 
appare abbastanza per ripor
tare la calma: l'esercito nazio
nalista, il gruppo ribelle al Par
lamento, è la forza più nume
rosa e meglio armata, È diffici
le determinarne II numero, le 
stime oscillano tra i 4.000 e 
100.000 uomini, ma tutti loro si 
sono latti un'espenenza di 
guerriglia con i frequenti attac
chi nelle zone di Ironticra. e 
contro l'esercito dcll'Urss per 
impadronirsi delle loro armi. 
Dicono informazioni della 
stampa sovietica che dispon
gono di missili, cam armati e 
qualche elicottero. 

Ridotto per ragioni politiche l'accesso alle università cinesi 

Pechino, per le matricole di Beida 
obbligatorio l'addestramento militare 
Anche quest'anno le matricole di Beida dovranno 
prima (are l'addestramento militare. Lo stesso è pre
visto per i nuovi Iscrìtti alla Fudan di Shanghai. Non 
si esclude che d'ora in poi tutti gli universitari do
vranno sottoporsi a un tirocinio del genere, per im
parare «ad amare il partito e la patria». Trentamila 
posti in meno per quelli che aspirano ad entrare 
nelle università. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L I N A T A M B U R R I N O 

f M PECHINO. Lo scorso anno 
era stata una misura solo per le 
matricole di Beida. Da que
st'anno in poi dovrebbe essere 
generalizzata a tutti gli studenti 
che si Iscrivono alle università. 
Stiamo parlando del -servizio 
militare- che si appresta a di
ventare una tappa obbligata 
nel percorso scolastico dei gio
vani cinesi. L'anno scorso, ap
punto, furono I 728 nuovi 
iscritti di Beida a fare la prova: 
furono mandati nella scuola 
militare di Shijazhuang, a cen
tocinquanta chilometri da Pe
chino, dove sono rimasti per 
l'intero anno accademico. Il 
settanta per cento del loro 
tempo lo hanno speso In prati
che militari e in educazione 
politica, il venlisel per cento 
negli studi scolastici veri e pro
pri. La nostra vita - ha dichia
rato uno di questi studenti in

tervistato dall'agenzia ufficiale 
•Xinhua» - era organizzata se
condo gli stessi regolamenti 
cui sono sottoposti I cadetti. 
Ora questi ragazzi e ragazze 
tornano a Beida, ma ancora da 
matricole perchè solo da que
sto momento comincia per lo
ro il vero e proprio corso di 
laurea. I mesi trascorsi a Sila-
zhuang non contano. 

La stessa sorte attende I 
1600 nuovi Iscritti di quest'an
no, anche se non tutti saranno 
confinati cosi lontani da Pechi
no. E la stessa sorte attende le 
matricole di Fudan, la più pre
stigiosa università di Shanghai, 
che manderà i nuovi arrivati in 
due collegi dell'esercito. Ma -
secondo la legge sul servizio 
militare - tutti gli studenti uni
versitari, durante I loro anni di 
studio, dovranno frequentare 
corsi di addestramento milita-

Manifestazione studentesca a Pechino 

re. L'obiettivo e quello di fame 
del giovani «dalle alte qualità 
politiche e militari, che amano 
il partilo e la patria». Non è poi 
escluso che prima o dopo una 
decisione del genere venga 
estesa anche agli studenti del
le medie se bisogna dare retta 
a una iniziativa presa da un 
quartiere di Pechino. Proprio 
qualche giorno fa, nella zona 
est della capitale è stata inau
gurata una scuola militare per 
addestrare i minorenni del 
quartiere, alla vigilia del loro 
ingresso nelle scuole superiori. 

In Cina, con il numero chiu
so, l'accesso alle università è 
severamente selezionato. Lo 
scorso anno, per evidenti ra
gioni politiche, lacifra dei nuo
vi iscritti fu ridotta di trentamila 
. Quest'anno accadrà lo stesso. 
Su una popolazione universi
taria che non arriva al milione 
e noveccntomila, un taglio, nel 
giro di due anni, di sessantanni-
la studenti non è cosa da po
co. La giustificazione ufficiale 
è che, una volta presa la lau
rea, lo stato non riesce a ga
rantire a tutti una adeguata oc

cupazione, specialmente se si 
tratta di laureati in discipline 
•poco richieste». Quali siano 
queste ultime, non è stalo 
chiarito. Ma lo scorso anno, gli 
strali delle autorità si erano ap
puntati contro i corsi di socio
logia, lingue straniere, scienze 
politiche, sovraffollati perchè i 
giovani si erano lasciati -sedur
re» da studi che strizzavano 
l'occhio all'Occidente e non 
tenevano conto delle necessità 
e della realtà cinese. Probabil
mente è In questi corsi che 
quest'anno si sono fatti ancora 
altri tagli. 

La scuola cinese in generale 
e le università in particolare 
continuano a essere percorse 
da disagi e insofferenze. Alla 
vigilia della apertura dell'anno 
accademico, sulla stampa tra
pelano molte cose. Recente
mente un servizio da Shanghai 
ha dato voce al disagio dei lau
reati che, grazie a regolamenti 
varati lo scorso anno e in quel 
clima, devono lavorare due 
anni -alla base- prima di af
frontare l'esame per essere 
ammessi nel centri di ricerca o 
di specializzazione. Dopo due 
anni passati lontani dagli studi, 
si sono chiesti questi aspiranti 
ricercatori, dove troveremo le 
capacità per affrontare e supe
rare gli esami? 

Polizia contro i democratici neri 

«Spy story» in Sudafrica 
Arrestato capo sindacale 
• B JOHANNESBURG. In Suda
frica gli scontri tra gli zulù del-
l'Inkatha e i sostenitori del
l'Ano si sono calmati ma lo sta
to d'emergenza indetto nel 
paese è caratterizzato da gravi 
abusi da parte della polizia. 
Martedì nella sede del Cosatu. 
l'organizzazione che riunisce i 
sindacati sudafricani, la polizia 
ha fatto irruzione arrestando il 
segretario generale Jay Nai-
doo, Il suo assistente Sydney 
Mulamadi e il dirigente Babà 
Schalk. I tre sono stati rilasciali 
ieri mattina su cauzione e il tre 
ottobre saranno processati |>er 
rispondere del reato di seque
stro di persona. 

L'azione di polizia (istallala 
dopoché un individuo sospet
to, che ha detto di chiamarsi 
Joseph Malcka, è stato preso 
dagli uomini del Cosatu, men
tre stava sorvegliando, di fatto 
spiando, nei pressi della sede 
sindacale. Malcka è stato tro
vato in possesso di microfoni e 
di foto compromettenti, nelle 

quali erano ripresi dirigenti del 
Cosatu e del partito comunista 
sudafricano (Sacp). Nel corso 
di una conferenza stampa in
detta dal Cosatu l'uomo ha ef
fettivamente ammesso di esse
re al servizio della polizia se
greta e di avere avuto l'ordine 
di osservare e fotografare i mo
vimenti di alcuni dirigenti poli
tici e sindacali. Malcka è poi 
staio consegnato alla polizia, 
la quale subito dopo ha fatto 
irruzione nella sede sindacale 
con un mandato d'arresto per 
N.nilcH) e i suol collaboratori. 
Successivamente gli agenti, 
una quarantina, hanno deva
stato i loculi e impedito a 
chiunque di entrare o uscire 
dall'edificio. I poliziotti hanno 
poi minacciato e tentalo di in
timidire tutti i presenti e hanno 
girato per le stanze con Male-
ko per identificare quelli che lo 
avrebbero trattenuto Mentre 
avveniva l'irruzione era pre
sente negli uffici di Naidoo, 
Tom Bcnctollo, della presiden
za nazionale dell'Arci, che è in 

Sudafrica per invitare espo
nenti del Cosatu e dell'Arie alla 
marcia della pace Perugia-As
sisi. 

Alcuni giornalisti presenti al
la conferenza stampa hanno 
detto che Malcka sarebbe sta
lo picchiato, perchè non vole
va mostrare il proprio volto alla 
slampa e al fotografi. Naidoo 
ha comunque alfermato: -Nes
suna violenza è stata commes
sa in mia presenza-. 

Il Cosatu ha poi affermato in 
un comunicato ufficiale che: 
•Non è da escludere che lo 
spionaggio fosse effettualo per 
preparare un omicidio politi
co-, L? sede sindacale era co
munque sorvegliata da alme
no due settimane. 

Inoltre il sindacato denuncia 
la grave azione della polizia 
sudalncana, che mira ad osta
colare il processo di negozia
zione in corso tra il governo di 
Pretoria e l'Anc. colpendo 
un'organizzazione libera e de
mocratica. 

Violenza nel Kosovo 
Gas lacrimogeni 
contro gli albanesi 
• i BELGRADO. Migliaia di di
mostranti della minoranza al
banese sono slati dispersi con i 
gas lacrimogeni a Pristina, la 
capitale del Kosovo. ! dimo
stranti s'erano riuniti ieri nel 
centro della città per attendere 
l'arrivo di una delegazione del 
Congresso degli Stati Uniti. 

La brutale repressione, se
condo le autorità di Belgrado, 
s'è resa necessaria in quanto le 
migliaia di albanesi s'erano ri
fiutati di ottemperare all'ordi
ne della polizia di disperdersi. 
Anzi all'invito dei reparti spe
ciali del ministero dell'Interno 
serbo, gli albanesi hanno ri
sposto con il lanciodl pietre. 

La delegazione statunitense, 
guidata dal senatore Robert 
Dole, sta visitando la Jugosla
via su invilo del governo lede-
rale. Ha già avuto occasione di 
incontrare i dirigenti di Zaga
bria e adesso deve vedere 
quelli di Belgrado e del Koso
vo. 

In una lettera a) parlamento 

len ncorreva ti quinlo anniversano 
delta scomparsa di 

SPARTACO VASCO CONTI 
partigiano e sindaco di Campi Bi
sanzio .11 tempo non cancella il n-
cordo delle tue doli umane che 
hanno lascialo un vuoto incolmabi
le in tulli coloro che li hanno ama
lo Rimarrai eternamente nei nostn 
cuori-, la moglie Lola, la figlia Lau
ra, il genero, i nipoti e i parenti tutti. 
Campi Bisenzio (Fi), 30-8-10!» 

Il Gruppo regionale del Pei parteci
pa al dolore dei lamiliari per la per
dila di 

ISACCO NAH0UM 

Improvvisamente e mancalo all'al
leilo del suoi cari, degli amici, dei fa
miliari e del compagni 

ISACCO NAHOUN 
(MHan) 

Lo piangono la moglie Lea. il figlio 
Alessandro con la moglie MHZI. la 
sorella Gilbert», Il Iratello Daniele 
con le rispettive famiglie. La came
ra ardente sarà allestita presso l'obi
torio dell'ospedale Martini di via To
lone, a Tonno, dalle ore 14.30 alle 
ore 16 30 di oggi 30 agosto e dalle 
ore 8 alle ore 10 del mattino di ve
nerdì 31 agosto I funerali si svolge
ranno In torma cMle sul piazzale di 
via Giulio 22. venerdì alle ore 10.30 
Tonno. 30 agosto 1990 

Il Comitato regionale e t comitati 
provinciali dell'Anpi piemontese, 
partecipi del sentimenti di lutti I par
tigiani, annunciano la morte dell'o
norevole 

ISACCO NAHOUM 
comandante partigiano -Mllan-, 
presidente regionale e vicepresiden
te nazionale dell'Anpi. 
Torino. 30 agosto 1990 

L'Arci di Torino si unisce al dolore 
per la «comparsa del compagno 

ISACCO NAHOUM 
combattente per la libertà, stimato 
dirigente dell antifascismo piemon
tese e ilei Pei. In sua memoria sotto
scrìve per IVnnà. 
Torino, 30 Agosto 1990 

I partigiani del Monto» rimpiango
no con immenso dolore la perdita 
del valoroso partigiano 

HILAN 
ISACCO NAHOUM 

comandante della IV Brigala Gari
baldi 
Torino. 30 agosto 1990 

II Cam Italo per le manifestazioni del 
Colle del Lys partecipa le più senti
le condoglianze alla compagna Lea, 
al figlio Sandro, alla sorella e al fra
tello del compianto 

ISACCO NAHOUM 
comandante partigiano «Mllan-, 
presidente regionale del Piemonte e 
vicepresidente nazionale dell'Anpi. 
Torino, 30 agosto 1990 

I compagni della 16- sezione del Pei 
-Bravin- profondamente colpiti dal
l'Improvvisa scomparsa del compa
gno 

on. ISACCO NAHOUM 
INlM) 

esprimono le loro condoglianze ai 
familiari, all'Anpl ed a tutti I partigia
ni del quali hi valoroso rappresen
tante. Sottoscrivono In su* memo
ria per ruma. 
Torino. 30 agosto 1990 

ti Comitato cittadino del Pei torine
se partecipa al dolore della lami-
glia e di tutti I democratici per la 
scomparsa del compagno 

ISACCO NAHOUM 
Sottoscrive In sua memoria per IV-
mia 
Torino, 30 agosto 1990 

Il Gruppo Pel della Provincia di Tori
no esprime il suo dolore per la per
dita del compagno 

ISACCO NAHOUM 
(Mia») 

In sua memoria sottoscrive per ru
ma. 
Torino, 30 agosto 1990 

La redazione torinese delt'l/m'rd 
partecipa al lutto della famiglia, del
l'Anpi e del Pel per la perdita del 
compagno 

ISACCO NAHOUM 
Torino. 30 agosto 1990 

Sottoscrive In sua memoria per ni
nna. 
Tonno. 30 agosto 1990 

Gli antifascisti dell'Anppia di Ton
no, prolondamente addolorati per 
la grave perdita del compagno co
mandante partigiano 

ISACCO NAHOUM 

partecipano al dolore della famiglia 
ed esprimono la loro solldaneta al
l'Anpl per la perdita del suo segreta
rio regionale. 
Tonno, 30 agosto 1990 

I compagni della Cellula del PO del
l'Azienda Acquedotto Municipale di 
Torino si uniscono al lutto del com
pagno Sandro per la scomparsa del 
suo papà 

ISACCO NAHOUM 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 30 agosto 1990 

II Gruppo consiliare comunista del 
Comune di Tonno partecipa al lut
to della famiglia per la mone del 
compagno 

ISACCO NAHOUM 

comandante partigiana 
Torino. 30 «sjosto 1990 

I comunisti torinesi e piemontesi ri
cordano con grande dolore, «Urto 
e nconoscenza 11 compagno 

ISACCO NAHOUM 

ti suo Impegno politico, la sua pas
sione civile e democratica, dj diri
gente comunista, comandante par
tigiano e parlamentare delta Repub
blica sono stati un esempio per tut
to Il partito e per I giovani Incessan
te la sua «rotila per «Herman; tra le 
giovani generazioni I valori dì liber
ta e di giustizia che furono «la base 
del grande molo da lui svolto nella 
Resistenza e netta Iona al terrori
smo, l'ultimo intervento politico di 
•Mllan- (una nota inviata i primi di 
agosto in vista del dibattito congres
suale) rende ancor più grave la sw« 
perdita. Siamo con Lea, Alessandro 
e 1 loro familiari ut questo momen
to di grande dolore. 
Tonno, 30 agosto 1990 

I Garibaldini delle Langhe, profon
damente addolorati, partecipano 
commossi al dolofe detta lamtgUa 
per la scomparsa del valoroso co
mandarne partigiano 

ISACCO NAHOUM 

Sottoscrivono hi sua memoria per 
IVnM 
Tornio. 30 agosto 1990 

La Federazione di Cuneo del Pel 
esprime protendo dolore per la 
scomparsa dell'onorevole 

ISACCO NAHOUM 

comandante partigiano, «cgiuflu 
della Federazione e parlamentare 
della provincia di Cuneo. Servizio 
pullman venerdì ore 8 da Cuneo se-
none Ptl corso Gioirai 21. 
Cuneo, 30 agosto 1990 

OUSEPPESCALVENZI 
nel IO* anniversario della scompar
sala moglie Tina, il ligHo Emesto, la 
nuora Mariliana ed il nipote Massi
mo io ricordano con rimpianto ed 
«fletto e sottoscrivono in sua memo
ria per l'Unita. 
Torino, 30 agosto 1990 

Nei 4* anniversario deità scomparsa 
di 

AIDO HINDI 
I (amiliari lo ricordano con affetto e 
grande rimpianto. 
Milano, 30 agosto 1990 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

DOMENICO CRAVAHO 
Tullio Paiza e I compagni dette se
zioni di labbrica dei cantieri navali 
lo ricordano con immutato altetto. 
Montatone. 30 agosto 1990 

federale, alla presidenza e al 
governo federali, un gruppo di 
deputati albanesi del Kosovo, 
eletti al parlamento federale, 
ha chiesto che si faccia ogni 
sforzo per risolvere la crisi -del 
nostro Kuwait, il Kosovo-, Nel 
testo ti deputati chiedono ur
genti misure per normalizzare 
la situazione che le autorità 
serbe hanno reso drammatica 
con -una forza estraniente bru
tale di occupazione-, E se tali 
misure non saranno intrapre
se, si sottolinea, i deputati in
tendono chiedere all'assem
blea federale di poter far ricor
so all'aiuto di organizzazioni 
intemazionali ed alle istituzio
ni per la protezione dell'uomo. 

In difesa dei diritti della 
maggioranza albanese del Ko
sovo e per protestare contro la 
ri-pressione serba (in aprile, 
come è noto, erano stati sciolti 
il governo e il parlamento loca
li), 1 sindacati indipendenti 
della provincia hanno procla
mato uno sciopero generale 
per lunedi 3 settembre. 

ISTITUTO TOGLIATTI 
DIREZIONE DEL PCI 

Seminario per gli eletti comunisti 
nelle Regioni, Province e Comuni 

I sessione: 1/2 ottobre 
II sessione: 8/9 ottobre 

IH sessione: 15/16 ottobre 1990 

Le proposte del Pei per il governo delle regio
ni e degli enti locali: programmi e alleanze 
sociali e politiche. 
La riforma dell'ordinamento regionale. 
Le regioni, le autonomie locali e l'Europa. 
Il nuovo ordinamento delle autonomie locali 
e la questione degli «Statuti». 
Le aree metropolitane. 
La nuova provincia: problemi e prospettive. 
La riforma della finanza locale: autonomia fi
nanziaria e impositiva. 
I contenuti programmatici. Diritti, ambiente, 
qualità e gestione dei servizi, territorio. 
I diritti dei cittadini, la partecipazione, la tra
sparenza. 
Territorio, citta, qualità della vita e tempi. La 
proposta delle donne. 
Un nuovo movimento autonomistico: nuove 
forme di impegno politico e di organiz
zazione. 

DA LETTORE A PROTAGONISTA 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici , 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de -l 'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

8 l'Unità 
Giovedì 

30 agosto 1990 


